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Breve analisi del brillante voto del 27 settembre 1970
Aldo Sartori

II voto del 27 settembre 1970 per I'inserimento nella costi-
tuzione federale di un articolo 27 quinquies per I'incorag-
giamento della ginnastica e dello sport in Svizzera mérita
di essere ricordato e brevemente analizzato in quanto la
grande unanimité di consensi pone il capitolo dello sport
nel nostra paese alla ribalta e impegna autorité e organiz-
zazioni sportive in maniera torse, da taluni, impensata.
Popoli e cantoni hanno risposto, in maniera plebiscitaria,
all'invito dell'autoritè federale a pronunciarsi affermativa-
mente sul decreto che accorda alla Confederazione la fa-
colté di emanare direttive su I la ginnastica e lo sport, ren-
dendo obbligatorio (unico capitolo — che del resto esi-
steva giè prima ma che mai aveva trovato applicazione
giusta e compléta — in cui si impone una obbligatorietà!)
I'insegnamento della ginnastica e dello sport nelle scuole,
promuovendo la ginnastica e lo sport per gli adulti, man-
tenendo una scuola federale, in attesa che le prescrizioni
di esecuzione, che verranno applicate a partire dal 1° aprile
1972, diano le precise istruzioni e direttive in materia, po-
nendo in evidenza che il periodo di transizione, cosi detto
sperimentale, soprattutto per quel che riguarda l'IP e «Gio-
ventù e sport», è il più ricco di novitô e il più impegnativo.
Plebiscito di popolo e cantoni, abbiamo detto: tutti gli Stati
furono favorevoli e, nella Confederazione, si ebbero 524 082
cittadini che hanno dep'osto nelle urne un significativo «SI»
contro 178 000 circa che si sono dichiarati contrari; un
voto che — per noi personalmente (e non soltanto per noi)
— avrebbe potuto essere più limpido se non fosse stato
abbinato a quello cosiddetto del diritto aM'alloggio che,
per non trovare d'accordo tutti gli interessati e i partiti, ha
creato qualche confusione.
I risultati più significativi e nettamente positivi provengono
da Zurigo (128 446 si e 36 717 no), da Berna (68 997-22 874),
da Argovia (46 111-21 067), da Vaud (32 948-7 488), da Gi-
nevra (24 811-1 767), mentre non disprezzabile è la differen-
za di oltre 10 000 voti affermativi registrata nel Cantone
Ticino (13 526 si contro 3 186 no, con 309 Schede bianche
e 36 nulle un totale quindi di 17 057 votanti su 58 025 elet-
tori, una percentuale del 28%). A Ginevra 15 cittadini contro

1 hanno detto di si all'articolo costituzionale. Nel Ticino

quattro votanti su cinque si sono espressi favorevol-
mente anche se la percentuale di partecipazione è stata
molto debole (la penultima, contro i 26,6 del Vallese).
In 8 comuni del Ticino si è avuta maggioranza negativa:
Anzonico (3 si, 4 no), Chironico (17-19), Campo Vallemag-
gia (1-5), Crana (5-6), Frasco (2-4), Fusio (2-3), Sobrio (0-1),
Sonogno (2-4); in 19 comuni non si è avuto alcun voto ne-
gativo, in 3 comuni si è avuta parité mentre a Casima e
Rasa non si è votato. Nei centri si è avuta una schiaeciante
maggioranza favorevole (Bellinzona — ove il capo cantonale

dell'IP ha voluto essere il votante nr. 1 — si sono
avuti 1090 si e 249 no; Lugano 1264-260; Locarno 657-128;
Mendrisio 312-47; Chiasso 578-124; Balerna 245-51; Airolo
98-34; Biasca 204-48; Minusio 285-73; Muralto 196-40; Mas-
sagno 353-54; Vacallo 160-30; Castagnola 333-47; Viganello
278-48; Castione 133-34; Giubiasco 267-70, ecc.).
Con questo non si creda che tutto sia giè pronto per scat-
tare. È necessaria la preparazione, la «sperimentazione»;
in campo federale e in quello cantonale, i principali pro-
blemi risultando quelli della riorganizzazione degli uffici e
della formazione degli esperti, dei monitori e delle moni-
trici. Con la collaborazione di tutti ancora una volta il
Ticino sarô in prima fila nel settore ginnico e sportivo, con
entusiasmo, con volonté, con passione che porteranno
anche dei vaiori individuali nel settore competitivo: ma,
soprattutto, a ognuno sara dato di praticare uno sport, i! che
contribuirà, in ultima analisi, a un miglioramento della
salute pubblica, oggi, purtroppo, molto minata

Da «IL DOVERE» del 28 settembre 1970

rïportiamo, senza alcun commento:

Abbiamo chiesto al Capo cantonale delta I.P., signor Aldo
Sartori, che ha curato la propaganda per l'articolo 27 quin¬

quies nel Ticino con slancio di passione e competenza,
un breve giudizio sulla spettacolosa votazione di ieri.
«La prima entusiasmante e validissima risultanza della
votazione è questa: «Gioventù & sport» è ora una viva realté e,
per di più, compléta. Questo, che è il più importante para-
grafo dell'articolo costituzionale, prevede che non vi saré
più alcuna discriminazione fra maschi e femmine per cui,
dalla fine dell'obbligo scolastico fino al 20.mo anno, tutta
la gioventù svizzera potrô liberamente e volontariamente
curare la propria educazione sportiva, in ben 38 discipline
e sotto esperta guida. La seconda constatazione è che si
potré provvedere, sempre su basi volontarie, alla educazione

fisica popo'lare. La terza è che permane l'obbligo della
ginnastica nelle scuole ma, anche qui, esteso aile ragazze.
Infine che la Confederazione — finalmente con chiare basi
legali — mantiene in efficenza la Scuola federale di
ginnastica e sport di Macolin.
Ora si deve organizzare tutta la materia: anche da noi. Ci
troviamo nel periodo sperimentale, il più impegnativo, i!

più ricco di responsabilité in quanto, per il 1. aprile 1972
— data alla quale il decreto acquisterô forza effettiva con
le disposizioni esecutive che verranno presto emanate con
la collaborazione dei cantoni e delle associazioni —, biso-
gnerà essere pronti: con la formazione degli istrutiori, con
l'organizzazione di corsi sperimentali in tutte le discipline
previste, con la nuova strutturazione amministrativa e con
il graduale passaggio, che dovrô avvenire entra la suddetta
data, dall'IP a G+S.
Ringrazio — e credo di poterlo fare a nome di tutti coloro
che hanno voluto il decreto federale e lavorato per esso,
nonchè di tutti coloro che ne beneficeranno — il popolo
svizzera per il suo massiccio voto a favore di una nobile
causa. E un plauso rivolgo anche ai cittadini ticinesi i quali,
con il loro voto nettamente affermativo, hanno dato chiara
dimostrazione di maturité civica e sociale».

* * *

Gravi lutti nello sport svizzero
(a. s.) Lo sport svizzero è stato, negli Ultimi mesi, grave-
mente colpito da una serie di lutti che hanno vivamente
impressionato e addolorato: atleti e personalité il cui nome

è legato alle glorie e alfa storia del nostro sport, che
molto avevano dato, e ancora avrebbero potuto dare, specie

dopo che il movimento ginnico e sportivo ha ricevuto
via libera per una espansione che saré per essere gran-
diosa. Vorremmo poter dire 'in esteso di tutti loro: che ci
furono anche personalmente amici, maestri e consiglieri,
ai quali dobbiamo sincera riconoscenza, che è pure quella
di tutti gli sportivi. Due atleti: HANS MARTIN TREPP, il di-
scatore dell'Hochey Club Arasa, più volte nazionale ros-
socrociato, e MAX (XAM) ABEGGLEN, il «napoleoncino» di
Colombes», che rese célébré la nazionale svizzera di cal-
cio ai mondiali del 1924 a Parigi.

Dirigenti: MARCEL HENNIGER, présidente onorario del
Comitato olimpico svizzero; HANS MEYER, membro; FRITZ
ERB, pure membro influente del nostro massimo organismo
sportivo dilettantistico, giornalista della prima ora e fra i più
battaglieri e competenti, specie nel campo dello sei e dello

sport militare; ROLF BÖGLI, segretario generale della
Associazione nazionale di educazione fisica (ANEF), di-
stinta figura di appassionato servitore dello sport; TARCI-
SIO DARNI, ex-calciatore ticinese, gié membro influente
del calcio elvetico.

Industriali: HERMANN HENKE, gié sportivo praticante,
sciatore e amico dei pattugliatori militari ai quali offerse
le risultanze di una proficua collaborazione nel mondo
delta calzatura.

Vivranno sempre, tutti, nel caro e affettuoso ricordo di
coloro che li hanno conosciuti.
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